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“Regolamento  sui dir it t i di partecipazione dei cit tadini e consulte”  
 
 

Ar t . 1  
(Ogget to)  

 
1. I l presente regolamento disciplina le modalita' di esercizio dei dir it t i di 
partecipazione dei cit tadini e delle consulte  in at tuazione di quanto disposto 
dal Titolo VI I  dello Statuto del Comune. 
2. I n part icolare sono disciplinate le modalita' di svolgimento delle seguent i 
forme di partecipazione:   
a)  istanze e proposte ad organi del Comune;   
b)  pet izioni sot toscrit te da almeno t renta persone;  
c)  consulte.  
 

 
Ar t .2 

(Esercizio del Dir it to)  
I  dir it t i previst i dal presente regolamento sono esercitat i dai cit tadini resident i. 

 
 

Ar t . 3  
( I stanze)  

1. Le istanze di cui all'art . 48 dello Statuto del Comune, r ivolte agli organi 
dell'Amminist razione comunale, vengono presentate in carta libera, sono 
sot toscrit te e indicano con chiarezza la persona o le persone cui devono essere 
date le r isposte ed il recapito cui devono pervenire. 
2. Le istanze possono venire presentate diret tamente al Sindaco, qualora gli 
interessat i non conoscano quale sia l'organo competente per mater ia.  
3. L'organo competente esam ina l'istanze e r isponde agli interessat i entro 
t renta giorni dal r icevim ento dell'istanza medesima.  
4. I l Dir igente del set tore com petente provvede diret tamente alla r isposta 
qualora l'argomento r ientr i nell'ambito della propria competenza.  
5. Qualora la natura della r isposta lo consenta, l'istanza puo' essere evasa, 
inform alm ente, t ram ite colloquio verbale o telefonico, cui seguira' 
com unicazione scrit ta.  
 
 
 

 
Ar t . 4  

(Pet izioni)  
1. Le pet izioni di cui all'art . 48 dello Statuto del Comune sono sot toscrit te da 
almeno t renta persone, contengono l'indir izzo dei firmatar i ed indicano con 
chiarezza la persona o le persone cui deve essere indir izzata la r isposta e il 
recapito delle m edesime.  



2. Le pet izioni sono presentate in carta libera alla Segreter ia Generale, che 
provvede a protocollar le e a t rasmet terle al Dir igente del set tore competente 
alla ist rut tor ia sulla r isposta.  
3. Alle pet izioni v iene data r isposta scr it ta dal Sindaco, dall’Assessore oppure 
dal Presidente del Consiglio, sent ita la Commissione competente,  ent ro il 
term ine di t re mesi oppure , ent ro lo stesso term ine, dal dir igente quando sia 
di carat tere gest ionale. 
 

Ar t  . 5 
(Proposte)  

 
1. Le proposte di at t i di competenza del Consiglio vengono presentate  in carta 
libera alla Segreteria Generale e sono successivamente t rasmesse al 
Presidente del Consiglio. 
2. Alla proposta e’ allegata una relazione illust rat iva, con non meno di 
cinquanta  firme raccolte nei t re mesi precedent i il deposito. 
3. Nell’ ipotesi in cui la proposta manchi di adeguato supporto documentale, il 
Presidente del Consiglio Comunale o la comm issione consiliare competente 
possono r ichiedere element i di valutazione, pr ima di sot toporre la proposta al 
Consiglio. 
4. Al term ine  dell’ ist rut tor ia la proposta viene iscr it ta all’ ordine del giorno  
del Consiglio per la discussione.  
 

 
Ar t . 6 

(Consulte )  
 

1. I n conform ità all’art . 45 comma 3 dello Statuto sono ist ituite   le consulte 
che operano  con le finalità previste dallo Statuto stesso.  Le consulte sono 
organism i consult iv i chiamat i ad esprimere  pareri non vincolant i e/ o 
proposte. 

 
 

Ar t . 7 
(Consulta del commercio -   Competenze)  

 
1. La Consulta del Commercio espr ime parere, su r ichiesta 
dell’Amminist razione,   nelle  seguent i materie:  
-  provvediment i  relat iv i  alla disciplina generale degli orari di apertura delle 

at t iv ità comm erciali;  
-  nuovi regolament i in materia di commercio o m odifiche degli esistent i;  
-  at t i di pianificazione comm erciale generale. 
Alla consulta vengono comunicat i dall’Amm inist razione i provvediment i in 
materia di  apertura,   t rasferim ento di sede,  am pliamento delle superfici di 
medie e grandi st rut ture di vendita. 
 
 
 
 
 



Art . 8 
(Consulta del Commercio -  Composizione)  

 
 1. La Consulta del Commercio e’ com posta da:  
-  sei rappresentant i designat i dalle organizzazioni del com mercio 

maggiorm ente rappresentat ive a livello provinciale in rapporto al numero di 
iscr it t i nel terr itor io comunale;  

-  due rappresentant i designat i dalle organizzazioni  sindacali  dei lavorator i 
del set tore, maggiormente rappresentat ive a livello terr itor iale.  

2. Possono partecipare, senza dir it to di voto:  
-   il Sindaco o suo delegato;  
-  il Dir igente del Set tore  o suo delegato 
3. Alle sedute possono essere chiamat i a partecipare studiosi ed espert i dei 

problem i della dist r ibuzione ogni volta che sia r itenuto necessario;  costoro 
non partecipano  alle votazioni. 

 
 
 

Ar t . 9 
(Consulta cit tadina permanente per l’abbat t imento e l’osservazione della 

situazione delle barr iere architet toniche e della com unicazione – Competenze)  
 
1. La Consulta cit tadina per l’abbat t im ento e l’osservazione della situazione 

delle barr iere architet toniche e della comunicazione, nell’ambito delle 
propr ie finalità, provvede a:  

-  indiv iduare le barr iere architet toniche e della comunicazione;  
-  sugger ire soluzioni tecniche adeguate per la loro elim inazione;  
-  esprimere sugger iment i sui programmi  e/ o proget t i ad essa sot topost i dal 

Com une;  
-  esam inare istanze o segnalazioni in mater ia di barr iere architet toniche dai 

singoli cit tadini resident i nel terr itor io comunale;   
-  promuovere  cam pagne di sensibilizzazione ed informazione in materia di 

barr iere architet toniche e della com unicazione. 
2. La Consulta, designa due dei  suoi membri – uno per le disabilita’ sensor iali 

e uno per quelle motorie -   a partecipare  alla comm issione comunale per la 
v iabilità. Designa, inolt re, gli espert i in mater ia di abolizione delle barr iere 
architet toniche  per la partecipazione in comm issioni e/ o organism i che ne 
prevedano la presenza. 

 
 

Ar t . 10 
(Consulta cit tadina permanente per l’abbat t imento e l’osservazione della 

situazione delle barr iere architet toniche e della comunicazione  -  
Composizione)  

 
1. La consulta per l’abbat t imento e l’osservazione della situazione delle 

barr iere architet toniche e della com unicazione e’ composta da:  
-  un rappresentante per ogni associazione formalmente cost ituita che 

rappresent i e tuteli gli interessi morali e materiali dei disabili intellet t iv i, 
fisici e sensoriali;  



-  quat t ro delegat i, senza dir it to di voto, individuat i dal Sindaco, in 
rappresentanza dei set tor i:  -  Serv izi Sociali;  -  Educat ivo (C.R.H.) ;  -  Polizia 
Municipale;  -  Lavori Pubblici. 

2. Partecipano alle sedute, senza dir it to di voto, gli assessori ai Serv izi Sociali 
e ai Lavori Pubblici.  

3. Alle sedute possono essere  chiamat i a partecipare studiosi ed espert i  ogni 
volta che sia r itenuto necessario;  costoro non partecipano alle votazioni. 

 
Ar t . 11 

(Consulta cit tadina per l’ambiente  -  Com posizione)  
 
1. La consulta per l’ambiente e’ com posta da:  
-   Assessore con delega all’ecologia;  
-   un rappresentante per ogni associazione ambientalista form alm ente 
cost ituita;  
-   t re rappresentant i ciascuno nom inato da una  Circoscrizione. 
2. Alle sedute possono essere  chiamat i a partecipare studiosi ed espert i  ogni 
volta che sia r itenuto necessario;  costoro non partecipano alle votazioni. 
 
 
 

Art  12 
(Consulta cit tadina per l’ambiente  -  Com petenze)  

 
 
La Consulta cit tadina per l’ambiente e’  organismo consult ivo con competenza 
a:    
-  formulare proposte nella mater ia di competenza;  
-  esam inare le relazioni periodiche prodot te dall’Osservator io dell’Ambiente. 
 
 

Ar t . 13 
(Funzionamento delle consulte)  

1. Le consulte eleggono  al loro  interno  un  Presidente ed un Vice Presidente. 
2. Le sedute, in pr ima convocazione, sono valide quando siano present i la 

meta’  più uno dei component i. I n seconda convocazione sono valide  
qualunque sia il numero degli intervenut i. 

3. Le deliberazioni sono assunte a m aggioranza dei vot i. Qualora non sia 
possibile raggiungere l’unanim ità le deliberazioni dovranno r ispecchiare le 
diverse posizioni espresse dai component i. 

4. La consulta e’ convocata dal Presidente, quando ne ravvisi la necessità o 
quando ne e’ fat ta r ichiesta  da almeno t re membri. 

5. I  membri possono essere sost ituit i  con le stesse modalità della nom ina 
quando, per qualunque mot ivo,  vengano a cessare dalla car ica. 

6. I l segretar io e’ scelto dal  Presidente fra i m embri della Consulta e svolge le 
seguent i funzioni:  

-  com pila e aggiorna l’elenco dei nom inat iv i dei membri della consulta;  
-  cura la convocazione mediante avvisi scr it t i diram at i anche a m ezzo fax, 

almeno 7 giorni pr ima della r iunione;  
-  t iene i verbali delle sedute. 



7. Le consulte si r iuniscono periodicamente;  la sede e’ presso il Comune di 
Vigevano, anche in edifici decent rat i. 

 
 

Ar t . 14 
(  Durata in carica)  

 
Le consulte durano  in car ica 4 anni.  
 

 
Ar t . 15 

(Disposizioni finali)  
 

Con successivi provvediment i possono essere ist ituite, ove vengano avanzate 
r ichieste nell’ interesse di categor ie sociali,  alt re consulte diret te a garant ire la 
partecipazione  dei cit tadini e delle associazioni. 
 


